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6.C O O R D I N A M E N T O  A  L I V E L L O  
I S T I T U Z I O N A L E  T R A  I S T I T U Z I O N I  E  
O N G  

 
8.Il Comitato è preoccupato che il 
trasferimento dei poteri dagli Enti di 
governo centrali a quelli regionali,fino agli 
organi più decentrati, possa portare a 
un’applicazione non uniforme della 
Convenzione a livello locale. Inquesto 
contesto, infatti, teme che si trovino a 
coesistere diversi meccanismi di 
coordinamento, tra cui l’Osservatorio 
nazionale per l’infanzia e l’adolescenza, 
che potrebbero non disporre del mandato 
appropriato per coordinare in modo 
efficace gli indirizzi e i programmi dei molti 
organismi che operano per l’applicazione 
dei diritti dei minori. Il Comitato è 
preoccupato inoltre per la mancanza 
presso la Conferenza Stato-Regioni di un 
gruppo di lavoro per il coordinamento 
della pianificazione e dell’applicazione 
delle politiche riguardanti i diritti dei 
minori. 
9. Nel ribadire che il Governo centrale è 
responsabile dell’applicazione della 
Convenzione, dell’esercizio di una 
funzione guida e del supporto necessario 
ai Governi regionali in questa materia, il 
Comitato raccomanda che l’Italia: 
(a)Riveda e chiarisca il ruolo 
dell’Osservatorio nazionale per l’infanzia 
e l’adolescenza, al fine di coordinare 
l’applicazione degli indirizzi e dei 
programmi riguardanti i diritti dei minori 
tra tutti i Ministeri e le Istituzioni 
interessate e a ogni livello. Nel far ciò, lo 
Stato parte è invitato a rafforzare e ad 
assicurarsi tutte le risorse umane, tecniche 
e finanziarie necessarie per implemen- 
tare politiche riguardanti i diritti dei minori 
che siano complete, coerenti e uniformi a 
livello nazionale, regionale e locale. 
CRC/C/ITA/CO/3-4,punti8e9 
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Come già evidenziato anche nel precedente 
Rapporto di Monitoraggio, l’Osservatorio 
nazionale per l’infanzia e l’adolescenza110 ha 
concluso il suo mandato alla scadenza 
prevista,nel novembre 2012, e non è più stato 
riconvocato. Allo stato attuale, quindi, uno degli 
organismi fondamentali per il coordinamento tra 
le diverse istituzioni che si occupano di infanzia 
e adolescenza è assente. 
Il 22 ottobre 2013 è stata ricostituita la 
Commissione Parlamentare Infanzia e dopo 
diverso tempo è stato finalmente approntato il 
relativo Ufficio di Presidenza dando avvio ai 
lavori. Anche in questo caso si sottolinea la 
necessità di coordinamento tra questo organo e 
gli altri soggetti con compiti di indirizzo e 
controllo sulla concreta attuazione degli accordi 
internazionali e della legislazione relativa ai 
diritti e allo sviluppo dei soggetti in età evolutiva. 
A livello regionale, si evidenzia che l’effettiva 
istituzione di un Osservatorio regionale per 
l’infanzia e l’adolescenza interessa ancora 
soltanto sei Regioni su venti (Valle d’Aosta, 
Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, Toscana, 
Marche, Umbria e Molise111) 
Si segnala, infine, il permanere della 
mancanza, all’interno della Conferenza 
Stato-Regioni, come notato con 
preoccupazione dal Comitato ONU, di un 
gruppo di lavoro con funzioni di raccordo 
rispetto alla programmazione e all’attuazione 
delle politiche per l’infanzia e l’adolescenza. 

 
 
 
 
110 L’Osservatorio è stato costituito con il Decreto congiunto della 

Presdenza del Consiglio dei Ministri e del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali del 31 maggio 2011. 

111 Comunicazione del Centro Nazionale di documentazione e analisi per 

l’infanzia e l’adolescenza al Gruppo CRC in data 1 aprile 2014. 
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Pertanto il Gruppo CRC raccomanda: 

1. Al Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali di assicurare la continuità del 
lavoro dell’Osservatorio nazionale per 
l’infanzia e l’adolescenza, prevedendo una 
celere nomina dei componenti e definendo 
nel nuovo mandato tempi e contenuti 
congrui per stendere il PNI; il necessario 
raccordo formalizzato tra  l’Osservatorio 
nazionale per l’infanzia e l’adolescenza, il 
Garante Nazionale per l’Infanzia e 
l’Adolescenza, i Garanti e gli Osservatori 
Regionali, gli altri Organismi istituzionali di 
coordinamento sull’infanzia e 
l’adolescenza; strumenti adeguati per 
formalizzare e garantire la partecipazione 
di bambini e ragazzi/e delle associazioni 
nei lavori dell’Osservatorio; 
2. Alla Conferenza Stato-Regioni di dotarsi di 
un gruppo con funzioni di raccordo per le 
politiche per l’infanzia e l’adolescenza o 
almeno di dedicare, annualmente, delle 
sedute ai diritti dei bambini e degli 
adolescenti; 
3. Al Governo di assicurarsi che la 
riorganizzazione degli organismi 
conseguente alla spending review conduca 

ad accorpamenti e razionalizzazioni nella 
suddivisione delle competenze, che 
migliorino i livelli di cooperazione nella 
programmazione e attuazione di politiche 
per l’infanzia e l’adolescenza. 
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